
La «rivolta delle cameriere» non
si è esaurita con una protesta di
fronte al tribunale. «Vergogna»
contro Strauss Kahn, il presunto

mostro delle camere d'albergo, e
«shame on you» anche ai giornali,
alle tv, al nemico che «ha insinua-
to che il nostro lavoro fosse invece
un impiego dentro alle case di tol-
leranza», dice Helena, un monolo-
cale e due figli ad Astoria, perife-
ria est di New York, che ha lascia-
to il Messico e ora ha il turno all'al-
ba in un albergo di Times Square,
poche stelle ma dove il rigore del'
ospitalità è di casa: il pane nella
Mela turistica.

C'erano cinquanta manifestan-
ti nel giorno della udienza che ha

coinvolto l'ex presidente del Fon-
do monetario europeo nell'accusa
di stupro di una impiegata
afro-americana e «single
mother», ragazza madre. Il di-
sprezzo persiste nei bronci dei cor-
ridoi del Sofitel e anche oltre lun-
go il cuore al neon di Times Squa-
re, tra cameriere in uniforme e ho-
stess dei ristoranti. La 44esima è
ora di nuovo hall-passerella per
uomini d'affari e turisti in canottie-
ra in partenza per gli Hamptons,
l'albergo-proscenio del tramonto
dell'uomo candidato a scalare la

politica francese ospita oggi il
«meeting della Bank of America»,
a seguire colazione, alle 18, con-
clusione dei lavori.

Il circo di giornalisti francesi
che dalla notte buia del 14 mag-
gio hanno piantato tende e obietti-
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Il ragazzo del pub

La rivolta delle cameriere newyorkesi
«Ophelia è il riscatto della nostra dignità»

La rivolta delle cameriere. Non
accenna a diminuire la loro in-
dignazione dopo la clamorosa
contestazione di Strauss Kahn
all’uscita dall’udienza prelimi-
nare a Manhattan. Anche con-
tro i media.
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p Schiave negli hotel «Molte, senza permesso di soggiorno, non possono denunciare soprusi»

pDignità in livrea Il caso Strauss Kahn seguitissimo: «Qui da noi lo stupro è punito come si deve»

«I giornalisti cercano
qualsiasi storia solo
per insinuare dubbi»
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